
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

C - Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo ascoltato 
ci chiama alla santificazione: invochiamo il Signore 
perché ci conceda la grazia di metterla in pratica. 
 

R. Ascoltaci, o Signore   
 

1. Preghiamo il Signore perché ogni cristiano s'interroghi sulla vocazione ricevuta e 
s'impegni a realizzarla per il bene di tutta la Chiesa. Preghiamo. 
 

2.  Affinché il creato sia rispettato e utilizzato responsabilmente, in un giusto equilibrio 
con il benessere fisico, materiale e spirituale di tutti gli uomini. Preghiamo. 
 

3. Per quanti attraversano momenti di dura prova e profonda sofferenza, affinché 
avvertano la presenza consolante del Signore Gesù. Preghiamo. 
 

4. Preghiamo per lo sviluppo delle associazioni laicali, affinché ogni fedele possa 
partecipare più da vicino alla vita della comunità parrocchiale. Preghiamo. 
 

5. Preghiamo il Signore affinché, per l'intercessione di tutti i Santi, otteniamo un 
aumento della conversione e una maggiore pace nelle famiglie cristiane. Preghiamo. 
  

C - Accogli, o Padre, la nostra preghiera e donaci di vivere sempre, nella forza del 
tuo Santo Spirito, la gioia della comunione con te. Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen. 

                

  Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della 
fede che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto 
dell’Anno Liturgico. In questa rubrica vengono riportate alcune meditazioni ed 
esperienze spirituali che nascono dalla contemplazione del creato, degli 
avvenimenti e delle verità di fede e di ragione. 
   Per alcune pubblicazioni viene qui proposto a puntate un racconto scritto da 

un noto cardiologo lametino. L’autore da voce a San Pietro, immaginandone i pensieri e le emozioni nel 
tempo che ha preceduto il suo martirio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
02. PIETRO CHIEDE LA FORZA PER SUPERARE LA PROVA 

 

   Pietro si mise a pregare. “Signore Gesù – e fece una breve pausa – Maestro! 
Eccomi qui, al Tuo servizio, come sempre. Perdonami un’altra volta per le mie paure, 
le mie incertezze, le delusioni che ti ho dato. Credo che questa sia l’ultima occasione 
per renderti testimonianza. Dammi la forza di essere degno, sono vecchio, e solo. 
Dammi Tu la forza”. 
   Tacque di nuovo, in ascolto. Udì a quel punto – nel vuoto di quel buio - un sospiro, 
o forse un lamento. Gli venne il dubbio di aver sentito realmente qualcosa. Ripeté a 
voce alta: “Ma c’è qualcuno, con me, qui dentro?” Trattenne il fiato, e di nuovo sentì 
qualcosa, era come lo strisciare di vesti sul suolo, e un respiro affannoso, poi, 
finalmente, qualcuno disse, debolmente ma chiaramente: “Pietro!”    

Pasquale Pelaggi - L’ultima notte di Pietro  

IL MESSAGGIO DEL VANGELO ♦ Periodico religioso N. 50/2026 - Nulla osta per la pubblicazione dei testi: 

Mons.Tommaso Buccafurni, Ordinario Diocesano di Lamezia Terme. ♦ I testi liturgici sono tratti dal sito web 

www.chiesacattolica.it © ♦ È un servizio gratuito offerto dalla Associazione “Amici Missionari di Tshikapa” con 

sede a Serrastretta (Italia), www.associazioneamitshi.it, che ha come fine il sostegno economico della Famiglia 

Missionaria San Nicodemo con sede a Tshikapa (Repubblica Democratica del Congo). Chiunque volesse, 

liberamente può aiutare l’Associazione stessa tramite bonifico bancario: Codice IBAN:  IT36N 07601 04400 001045477021 * Codice 

BIC (SWIFT): BPPIITRRXXX, oppure tramite bollettino sul c/c postale N. 001045477021.   

PREGHIERA DEI FEDELI 

MEDITAZIONI ED ESPERIENZE SPIRITUALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    LA BEATITUDINE DEL PARADISO    .  
  

   L’uomo è stato creato da Dio per vivere in comunione con 
lui, oggi nella fede e nella vita futura nella visione, il che 
realizza il suo desiderio innato. 
   Egli è chiamato a vivere questa comunione nell’amore e 
in essa anche nella comunione con gli uomini, con sé stessi 
e con il creato; coloro che, quando muoiono, si trovano in 
questa comunione arriveranno alla visione beatifica del 
Paradiso, anche se per alcuni sarà necessaria la 
purificazione del Purgatorio. 
   Il vivere cristianamente passa per il combattimento e la 
sofferenza, ma riceve allo stesso tempo l’aiuto e la 
consolazione di Dio. 
   E nella vita futura riceverà anche la gloria, cioè la 
partecipazione alla vita di Dio: visione beatifica e 
manifestazione di qualità divine, secondo la misura del dono 
di santità ricevuto e della relativa corrispondenza. 

don Tommaso Boca, fmsn 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, gioisco per i tanti battezzati che, santi tra i santi, Ti lodano per l'eternità, 
e desidero essere concittadino di questi fratelli e sorelle e Tuo familiare. 
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RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.    
        

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
  

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 

♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. A - Amen 
 
COLLETTA 
   Dio onnipotente ed eterno, che ci doni la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti 
e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti 
nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. 
   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 
 



 

 

 
 

 

 

CANTO AL VANGELO                                    Matteo 11,28   

Alleluia, alleluia.  
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,  
e io vi darò ristoro. 
Alleluia 
  
VANGELO                                                          Mt 5,1-12a              

Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore                      

   In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 
   «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in 
eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, perché saranno saziati. 

   Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 
perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
   Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
   
LITURGIA EUCARISTICA   
  

ORAZIONE SULLE OFFERTE   

   Ti siano graditi, o Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi; essi, che già 
godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te.    
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE   

   O Dio, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa che raggiungiamo 
anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa, che ci sostiene 
nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo.    
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
          

 
 
RITI DI CONCLUSIONE   

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.                                                         

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
  

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                        

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA   

PRIMA LETTURA                                 Ap 7,2-4.9-14 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

    Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era 
stato concesso di devastare la terra e il mare: «Non devastate la 
terra né il mare né le piante, finché non avremo impresso il sigillo 
sulla fronte dei servi del nostro Dio».  
   E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: cento 
quarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele.  

   Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, 
di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano 
a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello».  
   E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei se-coli dei 
secoli. Amen».  
   Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi 
sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che 
vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide 
nel sangue dell’Agnello». 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 
  
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 23 (24)   

R. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  

Del Signore è la terra e quanto contiene:  
il mondo, con i suoi abitanti.  
È lui che l’ha fondato sui mari  
e sui fiumi l’ha stabilito. R. 

  

Chi potrà salire il monte del Signore?  
Chi potrà stare nel suo luogo santo?  
Chi ha mani innocenti e cuore puro,  
chi non si rivolge agli idoli. R. 

  

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza.  
Ecco la generazione che lo cerca,  
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R. 
   
SECONDA LETTURA                              1Gv 3,1-3 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  

   Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui. 
   Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è 
stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 

   Chiunque ha questa speranza in lui, purifica sé stesso, come egli è puro. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 


